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REGIONE LAZIO

N.                          del  Proposta n.  11761  del  14/07/2010

Annotazione Contabili

PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Beneficiario

1 I E23502/000 /0/000 3.960,00  CONSIGLIO RICERCA E

SPERIMENTAZIONE IN

AGRICOLTURA

      Anni plurienalita' 2 Importo 2011: 3.960,00  Importo ultimo anno: 3.960,00  
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OGGETTO: Approvazione della convenzione riguardante il programma triennale 2010-2012, tra la 
Regione Lazio e il CRA-ABP Centro di  Ricerca per l’Agrobiologia e la Pedologia  per il 
monitoraggio dei nematodi cisticoli della patata. Impegno di spesa di € 3.960,00, capitolo E23502, 
esercizio finanziario 2010.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO  ECONOMICO ED OCCUPAZIONALE 
 
su proposta del Direttore Vicario della Direzione Regionale Agricoltura; 
 
VISTA la legge regionale n. 6 del 18.02.2002 e successive  modificazioni, concernente: “Disciplina 
del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al 
personale”; 
 
VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1 del 
06.09.2002 e successive modificazioni; 
 
VISTA la Direttiva del Consiglio CE 33/2007 del 11.07.2007 la quale stabilisce che i Paesi Membri 
devono effettuare indagini ufficiali sulla presenza nel territorio comunitario dei nematodi cisticoli  
della patata, Globodera rostochiensis e Globodera pallida, a partire dal 1 luglio 2010. 
  
VISTO il Decreto legislativo del 19 agosto 2005, n. 214, e successive modifiche ed integrazioni,  
che prevede, in attuazione della direttiva 2002/89/CE, misure di protezione contro l’introduzione e 
la diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali e ai prodotti vegetali, con particolare 
riguardo a determinati organismi nocivi  tra cui Globodera rostochiensis e Globodera pallida, 
inseriti nell’allegato I, parte A, Sezione II del medesimo decreto, ed attribuisce al Servizio 
fitosanitario regionale (di seguito indicato come SFR), la competenza della vigilanza ufficiale sullo 
stato fitosanitario dei vegetali, anche attraverso l’esecuzione di analisi specialistiche, e della 
raccolta di dati relativi alla presenza e diffusione di organismi nocivi, anche attraverso 
l’effettuazione di indagini sistematiche; 
 
VISTA la legge regionale n. 20 dell’11.06.1996 che, tra l’altro, attribuisce le competenze in materia 
fitosanitaria al Servizio Fitosanitario Regionale della Direzione Regionale Agricoltura; 
 
CONSIDERATO che è necessario effettuare indagini ufficiali annuali volte ad individuare 
l’eventuale presenza di organismi nocivi nelle coltivazioni di patate presenti sul territorio regionale; 
 
CONSIDERATO che l’applicazione delle misure fitosanitarie previste dal citato D.Lgs. n.214 del 
19.08.2005 e della Direttiva CE 33/2007, presuppongono l’individuazione e la determinazione 
tassonomica di organismi nocivi dei vegetali e dei prodotti vegetali; 
 
CONSIDERATO che tali determinazioni sono di natura specialistica; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 53, comma 8 del D.lgs. 214/2005, altresì, il Servizio 
Fitosanitario Regionale, per le attività di natura specialistica, può avvalersi della collaborazione 
degli “Istituti appartenenti al Consiglio per la Ricerca per l’Agricoltura, che è un Ente pubblico non 
economico che persegue finalità di ricerca e sperimentazione, istituito con decreto legislativo 29 
ottobre 1999, n. 454”;  
 
CONSIDERATO che tra gli Istituti appartenenti al Consiglio per la Ricerca in Agricoltura, istituito 
con D. Lgs. n. 454 del 29.10.1999, il CRA-ABP Centro di  Ricerca per l’Agrobiologia e la 
Pedologia, è quello specificatamente competente ad effettuare diagnosi specialistiche per 
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l'identificazione dei nematodi cisticoli della patata in tempi compatibili con le necessità del Servizio 
Fitosanitario e che offre garanzie di elevata professionalità del personale e di modernità di 
dotazione strumentale per l’ampia esperienza tecnico-scientifica relativa alla determinazione dei 
nematodi; 
 
VISTO il “Programma di monitoraggio dei nematodi cisticoli della patata” per il periodo 2010-
2012;  
 
VISTA la nota del CRA-ABP Centro di  Ricerca per l’Agrobiologia e la Pedologia prot. n. 3245/41 
del 7 luglio 2010 acquisita al protocollo n. 119019 del  8 luglio 2010, con la quale lo stesso Centro 
si rende disponibile a stipulare la convenzione ed a realizzare il “Programma di monitoraggio dei 
nematodi cisticoli della patata” in essa contenuto; 
 
VISTO lo schema di convenzione triennale, 2010-2012, tra la Regione Lazio e il CRA-ABP Centro 
di  Ricerca per l’Agrobiologia e la Pedologia, contenente il “Programma di monitoraggio dei 
nematodi cisticoli della patata”, allegato alla presente determinazione e di essa facente parte 
integrante e sostanziale, per una spesa complessiva di € 11.880,00 IVA inclusa; 
 
VISTA legge n. 32 del 24/12/2009 concernente il Bilancio di previsione 2010 che al capitolo 
pluriennale di spesa E23502, offre sufficienti disponibilità;  
 
RITENUTO di dover approvare lo schema di Convenzione con annesso il “Programma di 
Monitoraggio dei nematodi cisticoli della patata” allegato alla presente determinazione e di essa 
facente parte integrante e sostanziale; 
 
RITENUTO di dover impegnare la somma di €  3.960,00, per la prima annualità di spesa, sul 
capitolo E23502, esercizio 2010, a favore del CRA-ABP Centro di  Ricerca per l’Agrobiologia e la 
Pedologia per la realizzazione della convenzione triennale tra la Regione Lazio e il CRA-ABP;  
 

DETERMINA 
per quanto in premessa 
 
di affidare, ai sensi dell’art. 53 comma 8 del D.lgs. 214/2005, al CRA-ABP Centro di  Ricerca per 
l’Agrobiologia e la Pedologia, C.F. 97231970589, l'effettuazione del “Programma di Monitoraggio 
dei nematodi cisticoli della patata” per gli anni 2010-2012, in considerazione dell’obbligatorietà 
delle attività analitiche connesse alla vigente legislazione fitosanitaria nazionale e comunitaria; 
 
di approvare lo schema di Convenzione triennale ed il programma di lavoro annesso per le attività 
di monitoraggio dei nematodi cisticoli della patata , per gli anni 2010-2012, tra la Regione Lazio e il 
CRA-ABP Centro di  Ricerca per l’Agrobiologia e la Pedologia, allegato alla presente 
determinazione e di essa facente parte integrante e sostanziale, per un importo di € 3.960,00 annui; 
 
di impegnare in favore del CRA-ABP Centro di  Ricerca per l’Agrobiologia e la Pedologia, Loc. 
Cascine del Riccio, Via Lanciola 12/A, Firenze, codice fiscale 97231970589,  la somma di € 
3.960,00 sul capitolo E23502, esercizio 2010, per la realizzazione della prima annualità del 
programma triennale di monitoraggio dei nematodi cisticoli della patata.  
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La spesa prevista complessivamente per l’attuazione delle attivita’ sopra indicate, graverà  sul 
bilancio regionale come segue: 
 
€  3.960,00,  sul capitolo di bilancio E 23502 per  l’esercizio finanziario 2010; 
€   3.960,00, sul capitolo di bilancio  E 23502 per  l’esercizio finanziario 2011; 
€  3.960,00, sul capitolo di bilancio E 23502 per  l’esercizio finanziario 2012; 
 
 
Alla liquidazione delle spese si procederà annualmente con le modalità indicate nell’art. 6 della 
convenzione. 
 
                                                         Il Direttore del Dipartimento Economico Occupazionale 
               (Dott. Guido Magrini) 
 
 
 
 
 
 
 

Convenzione 
namatodi patata\sche 
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OGGETTO: Approvazione della convenzione riguardante il programma triennale 2010-2012, tra la Regione Lazio e il CRA-ABP Centro di  Ricerca per l’Agrobiologia e la Pedologia  per il monitoraggio dei nematodi cisticoli della patata. Impegno di spesa di € 3.960,00, capitolo E23502, esercizio finanziario 2010. 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO  ECONOMICO ED OCCUPAZIONALE


su proposta del Direttore Vicario della Direzione Regionale Agricoltura;

VISTA la legge regionale n. 6 del 18.02.2002 e successive  modificazioni, concernente: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale”;


VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1 del 06.09.2002 e successive modificazioni;


VISTA la Direttiva del Consiglio CE 33/2007 del 11.07.2007 la quale stabilisce che i Paesi Membri devono effettuare indagini ufficiali sulla presenza nel territorio comunitario dei nematodi cisticoli  della patata, Globodera rostochiensis e Globodera pallida, a partire dal 1 luglio 2010.

VISTO il Decreto legislativo del 19 agosto 2005, n. 214, e successive modifiche ed integrazioni,  che prevede, in attuazione della direttiva 2002/89/CE, misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali e ai prodotti vegetali, con particolare riguardo a determinati organismi nocivi  tra cui Globodera rostochiensis e Globodera pallida, inseriti nell’allegato I, parte A, Sezione II del medesimo decreto, ed attribuisce al Servizio fitosanitario regionale (di seguito indicato come SFR), la competenza della vigilanza ufficiale sullo stato fitosanitario dei vegetali, anche attraverso l’esecuzione di analisi specialistiche, e della raccolta di dati relativi alla presenza e diffusione di organismi nocivi, anche attraverso l’effettuazione di indagini sistematiche;

VISTA la legge regionale n. 20 dell’11.06.1996 che, tra l’altro, attribuisce le competenze in materia fitosanitaria al Servizio Fitosanitario Regionale della Direzione Regionale Agricoltura;


CONSIDERATO che è necessario effettuare indagini ufficiali annuali volte ad individuare l’eventuale presenza di organismi nocivi nelle coltivazioni di patate presenti sul territorio regionale;

CONSIDERATO che l’applicazione delle misure fitosanitarie previste dal citato D.Lgs. n.214 del 19.08.2005 e della Direttiva CE 33/2007, presuppongono l’individuazione e la determinazione tassonomica di organismi nocivi dei vegetali e dei prodotti vegetali;


CONSIDERATO che tali determinazioni sono di natura specialistica;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 53, comma 8 del D.lgs. 214/2005, altresì, il Servizio Fitosanitario Regionale, per le attività di natura specialistica, può avvalersi della collaborazione degli “Istituti appartenenti al Consiglio per la Ricerca per l’Agricoltura, che è un Ente pubblico non economico che persegue finalità di ricerca e sperimentazione, istituito con decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 454”; 


CONSIDERATO che tra gli Istituti appartenenti al Consiglio per la Ricerca in Agricoltura, istituito con D. Lgs. n. 454 del 29.10.1999, il CRA-ABP Centro di  Ricerca per l’Agrobiologia e la Pedologia, è quello specificatamente competente ad effettuare diagnosi specialistiche per l'identificazione dei nematodi cisticoli della patata in tempi compatibili con le necessità del Servizio Fitosanitario e che offre garanzie di elevata professionalità del personale e di modernità di dotazione strumentale per l’ampia esperienza tecnico-scientifica relativa alla determinazione dei nematodi;


VISTO il “Programma di monitoraggio dei nematodi cisticoli della patata” per il periodo 2010-2012; 


VISTA la nota del CRA-ABP Centro di  Ricerca per l’Agrobiologia e la Pedologia prot. n. 3245/41 del 7 luglio 2010 acquisita al protocollo n. 119019 del  8 luglio 2010, con la quale lo stesso Centro si rende disponibile a stipulare la convenzione ed a realizzare il “Programma di monitoraggio dei nematodi cisticoli della patata” in essa contenuto;


VISTO lo schema di convenzione triennale, 2010-2012, tra la Regione Lazio e il CRA-ABP Centro di  Ricerca per l’Agrobiologia e la Pedologia, contenente il “Programma di monitoraggio dei nematodi cisticoli della patata”, allegato alla presente determinazione e di essa facente parte integrante e sostanziale, per una spesa complessiva di € 11.880,00 IVA inclusa;

VISTA legge n. 32 del 24/12/2009 concernente il Bilancio di previsione 2010 che al capitolo pluriennale di spesa E23502, offre sufficienti disponibilità; 


RITENUTO di dover approvare lo schema di Convenzione con annesso il “Programma di Monitoraggio dei nematodi cisticoli della patata” allegato alla presente determinazione e di essa facente parte integrante e sostanziale;

RITENUTO di dover impegnare la somma di €  3.960,00, per la prima annualità di spesa, sul capitolo E23502, esercizio 2010, a favore del CRA-ABP Centro di  Ricerca per l’Agrobiologia e la Pedologia per la realizzazione della convenzione triennale tra la Regione Lazio e il CRA-ABP; 

DETERMINA


per quanto in premessa


di affidare, ai sensi dell’art. 53 comma 8 del D.lgs. 214/2005, al CRA-ABP Centro di  Ricerca per l’Agrobiologia e la Pedologia, C.F. 97231970589, l'effettuazione del “Programma di Monitoraggio dei nematodi cisticoli della patata” per gli anni 2010-2012, in considerazione dell’obbligatorietà delle attività analitiche connesse alla vigente legislazione fitosanitaria nazionale e comunitaria;

di approvare lo schema di Convenzione triennale ed il programma di lavoro annesso per le attività di monitoraggio dei nematodi cisticoli della patata , per gli anni 2010-2012, tra la Regione Lazio e il CRA-ABP Centro di  Ricerca per l’Agrobiologia e la Pedologia, allegato alla presente determinazione e di essa facente parte integrante e sostanziale, per un importo di € 3.960,00 annui;

di impegnare in favore del CRA-ABP Centro di  Ricerca per l’Agrobiologia e la Pedologia, Loc. Cascine del Riccio, Via Lanciola 12/A, Firenze, codice fiscale 97231970589,  la somma di € 3.960,00 sul capitolo E23502, esercizio 2010, per la realizzazione della prima annualità del programma triennale di monitoraggio dei nematodi cisticoli della patata. 

La spesa prevista complessivamente per l’attuazione delle attivita’ sopra indicate, graverà  sul bilancio regionale come segue:


€  3.960,00,  sul capitolo di bilancio E 23502 per  l’esercizio finanziario 2010;

€   3.960,00, sul capitolo di bilancio  E 23502 per  l’esercizio finanziario 2011;

€  3.960,00, sul capitolo di bilancio E 23502 per  l’esercizio finanziario 2012;

Alla liquidazione delle spese si procederà annualmente con le modalità indicate nell’art. 6 della convenzione.


                                                         Il Direttore del Dipartimento Economico Occupazionale








         (Dott. Guido Magrini)
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                                         REPUBBLICA ITALIANA



REGIONE LAZIO - ROMA



CONVENZIONE TRIENNALE TRA LA REGIONE LAZIO e IL CRA-CENTRO DI RICERCA PER L'AGROBIOLOGIA E LA PEDOLOGIA PER IL MONITORAGGIO DEI NEMATODI CISTICOLI DELLA PATATA


Globodera pallida e Globodera rostochiensis


Tra



la Regione Lazio, codice fiscale 80143490581, con sede in Roma, Via Rosa Raimondi Garibaldi n. 7, Dipartimento Economico ed Occupazionale, rappresentata dal Dott. ………………..nato a …………… il …………….., in qualità di Direttore del Dipartimento, nomina conferita con DGR n. ………. del ………….., e domiciliato per la carica negli Uffici della Regione in Via Cristoforo Colombo n. 212 - Roma,



E



il CRA-ABP Centro di Ricerca per l'Agrobiologia e la Pedologia, codice fiscale  97231970589, con sede legale in Roma, Via Nazionale, 82, e sede operativa in Firenze, Loc. Cascine del Riccio, via Lanciola, 12/A - 50125, di seguito indicato come CRA-ABP, per il quale interviene il Direttore Dott. Marcello Pagliai, domiciliato per la carica presso la sede del Centro.



PREMESSO CHE



· La direttiva del Consiglio CE n. 33/2007 dell’11 giugno 2007 sulla lotta ai nematodi a cisti della patata stabilisce che i Paesi Membri devono effettuare indagini ufficiali sulla presenza nel territorio comunitario di Globodera rostochiensis e Globodera pallida e precisa gli interventi per localizzare e determinare la loro distribuzione; 


· Il D.M. 18 maggio 1971 dispone la lotta obbligatoria contro il nematode dorato della patata;


· il Decreto legislativo n. 214 del 19 agosto 2005 e successive modifiche ed integrazioni prevede misure contro l’introduzione e la diffusione nel territorio della Repubblica Italiana di organismi nocivi ai vegetali e ai prodotti vegetali con particolare riguardo agli organismi nocivi indicati negli allegati I, II e III,  del medesimo decreto, tra cui compaiono nell’allegato I anche la Globodera rostochiensis e la Globodera pallida ;


· l’attuazione di dette norme fitosanitarie prevede controlli sui vegetali in azienda e campionamenti di terreno ed eventuali residui vegetali in esso presenti con conseguente analisi fitopatologica dei materiali prelevati;



· il Servizio Fitosanitario Regionale del Lazio ha la necessità di avvalersi per le attività di consulenza e studio, per l’ esecuzione delle determinazioni altamente specialistiche e per le attività di supporto tecnico, ai sensi del D.lgs. n. 214/2005 - art. 53 comma 8, della collaborazione delle Strutture di Ricerca appartenenti al Consiglio per la Ricerca e la sperimentazione in Agricoltura e di ogni altra istituzione scientifica impegnata nel campo della protezione fitosanitaria;



· l’art.2, comma 5, del proprio statuto prevede che il C.R.A, per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, possa fornire servizi a terzi in ragione di diritto privato;



· il CRA-ABP ha le competenze e le conoscenze necessarie per prestare i servizi richiesti ed è interessato a sperimentare ed applicare i risultati fin qui ottenuti collaborando con Enti ed aziende che operano direttamente nel settore scientifico;



· il Direttore del Dipartimento Economico ed Occupazionale, con determinazione n……. del…. ha affidato al CRA-ABP l’incarico di fornire il supporto tecnico al monitoraggio dei nematodi cisticoli della patata e l’esecuzione delle relative determinazioni nematologiche specialistiche, approvando lo schema di convenzione triennale 2010-2012 ed il relativo “Programma di monitoraggio  dei nematodi cisticoli della patata” con il CRA-ABP.



tutto ciò premesso si conviene e stipula quanto segue:



ART.1



(premesse)



Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente convenzione.



ART.2



(oggetto)



Il Dipartimento Economico ed Occupazionale della Regione Lazio e il CRA-ABP, sulla base delle esigenze del SFR, concordano di svolgere congiuntamente le attività necessarie al raggiungimento degli obiettivi  previsti dal “Programma di monitoraggio dei nematodi cisticoli della patata”, allegato alla presente convenzione e di cui costituisce parte integrante e sostanziale;



Il CRA-ABP, in particolare, si impegna a fornire alla Regione Lazio, Direzione Regionale Agricoltura, Area Servizi Tecnici e Scientifici, Servizio Fitosanitario Regionale, quanto indicato nell’allegato “Programma di monitoraggio dei nematodi cisticoli della patata” e secondo le modalità in esso stabilite, nell’ambito degli obiettivi di cui al comma precedente.



ART.3



(durata)



La presente convenzione ha durata triennale ed è impegnativa per il CRA-ABP e per la Regione Lazio dalla data della sua stipula. Eventuali proroghe dovranno essere opportunamente giustificate e concordate, preventivamente, tra le parti.



ART.4



(attuazione della convenzione e programma di lavoro)



Tutte le attività afferenti  il programma di monitoraggio dei nematodi cisticoli della patata, compreso il supporto specialistico nell’ambito degli obiettivi di cui all’art 1, comma 2, sono descritte nell’allegato “Programma di monitoraggio dei nematodi cisticoli della patata” concordato dalle parti, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente convenzione.



Il CRA-ABP, nell’esecuzione delle attività previste dalla presente convenzione, dovrà agire in collegamento con il SFR, onde garantire la massima rispondenza della propria attività alle esigenze dell’amministrazione regionale.




Il CRA-ABP potrà proporre modifiche al programma di monitoraggio che dovranno essere autorizzate preventivamente. Il responsabile scientifico della convenzione per il CRA-ABP e’ il Prof. Pio Federico Roversi


ART.5



(relazione sull’attività svolta e le spese sostenute)



Il CRA-ABP redigerà, alla scadenza di ogni anno di attività, una relazione finale sull’attività svolta e sui costi sostenuti intesi come organizzazione ed impiego delle risorse umane e tecnico-strumentali.



ART.6



(costo della convenzione e modalità di finanziamento)



La Regione Lazio, sulla base delle attività effettivamente svolte e previste dal “Programma di monitoraggio dei nematodi cisticoli della patata” allegato alla presente convenzione, e di questa facente parte integrante, corrisponderà al CRA-ABP, per ogni annualità di convenzione, la somma di € 3.240,00, comprensiva delle spese per la spedizione dei campioni e di IVA, per un totale di € 9.720,00 per il triennio 2010-2012.



La somma di  € 3.240,00 IVA inclusa, sarà erogata a conclusione di ciascun anno di attività, dietro presentazione di regolare fattura e di apposita relazione circa l’attività svolta. 



ART.7



(riservatezza)



Il CRA-ABP si impegna a garantire alla Regione Lazio il completo riserbo da parte propria e dei propri collaboratori su tutti i risultati, le informazioni, i prodotti e quant’altro deriverà dalle attività oggetto della presente convenzione e a non divulgare le citate informazioni a terzi, se non dietro esplicita autorizzazione scritta della Regione Lazio e ad utilizzarle esclusivamente nell’ambito delle ricerche oggetto della presente convenzione.



ART.8


(dati e pubblicazione dei risultati)



I risultati dell’attività di ricerca si intendono di esclusiva proprietà della Regione Lazio, e la loro pubblicazione da parte del CRA-ABP potrà avere luogo per esclusivi fini di divulgazione scientifica, citando sempre la presente convenzione, e previa autorizzazione del SFR. 



ART.9


(sanzioni e risoluzione)



La Regione ha facoltà di richiedere al CRA-ABP - fatti salvi gli eventi causati da forza maggiore - la somma di € 100,00 per ogni determinazione tassonomica richiesta secondo quanto stabilito nell’allegato “Programma di monitoraggio dei nematodi cisticoli della patata” e non fornita, fino ad un ammontare massimo del 10% del valore della convenzione stessa.



Per le inadempienze gravi inerenti l’attuazione della presente convenzione, con particolare riguardo ai termini fissati dal punto 7 del “Programma di monitoraggio dei nematodi cisticoli della patata”, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente convenzione, comunicate tempestivamente al CRA-ABP con lettera A/R dal SFR, la Regione Lazio si riserva  la facoltà di risolvere la convenzione e di  non erogare la somma che residua dal conteggio delle spese effettivamente già sostenute dal  CRA-ABP.


ART.10


(esenzione di responsabilità)



Il CRA-ABP tiene indenne la Regione Lazio da qualsiasi danno e responsabilità che, a qualunque titolo, possano derivare a persone o cose dall’esecuzione delle attività previste nella presente convenzione.




I rapporti intrapresi tra CRA-ABP e terzi nell’espletamento delle attività previste dalla presente convenzione non generano rapporti con la Regione Lazio.



ART.11


(modifiche del programma)



Nessuna modifica al programma oggetto della presente Convenzione potrà essere apportata dal CRA-ABP senza il preventivo consenso del SFR.



ART.12


(trattamento dei dati personali)



Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 196/2003, le parti dichiarano congiuntamente di essersi reciprocamente informate e di acconsentire che i dati personali, raccolti per la predisposizione della presente Convenzione, siano oggetto di trattamento finalizzato a tale scopo.



ART.13


(controversie)



Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che possa nascere dalla presente convenzione. Per ogni controversia che dovesse sorgere tra le parti relativamente alla validità, interpretazione od esecuzione della presente convenzione sarà competente il Foro di Roma.



ART.14


(registrazione)



Le parti convengono che la presente convenzione, redatta in triplice copia, è soggetta a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi dell’art. 4 – “atti non aventi prestazioni e contenuti patrimoniali” – della tabella parte II del D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131. Le spese di registrazione, nonché ogni altro onere inerente o conseguente la presente convenzione, sono a carico della parte richiedente.



La presente convenzione, in base alla normativa vigente, è soggetta ad IVA.



Letto, confermato e sottoscritto, addì __________________



Per il  CRA-Centro di Ricerca per l'Agrobiologia e la Pedologia



         Il Direttore



                                                                                 Per la REGIONE LAZIO



                                                                                 Il Direttore del Dipartimento



                                                                                 Economico ed Occupazionale



Ai sensi e per gli effetti dell'art. 1341 2° comma del c.c. il sottoscritto dichiara di approvare specificatamente gli artt. 9, 10 e 14 di cui alla presente Convenzione.



Letto, confermato e sottoscritto, addì __________________



Per il  CRA-Centro di Ricerca per l'Agrobiologia e la Pedologia



        Il Direttore






   




Per la REGIONE LAZIO



                                                                                 Il Direttore del Dipartimento



                                                                                 Economico ed Occupazionale



Allegato


Programma di monitoraggio dei nematodi cisticoli della patata


1. Premessa


I nematodi cisticoli della patata fanno parte del genere Globodera, specie rostochiensis e pallida e sono vermi microscopici che vivono a spese di piante ospiti e organi attaccati.


La peculiare caratteristica di questo genere è proprio il corpo della femmina che, a maturità, si trasforma in una “cisti”, ossia in una sorta di involucro con cuticola ispessita contenente uova e larve (in media 500 per cisti). 



Le larve che escono dall’uovo sono vermiformi e,  attratte dagli essudati radicali, raggiungono il terreno attraverso una qualsiasi apertura della cisti e attaccano le radici, provocando importanti sconvolgimenti della struttura interna delle piante ospiti come patata, pomodoro, melanzana, tabacco e altre solanacee spontanee. Le cisti di Globodera rostochiensis assumono un colore giallo oro (da cui il nome “Nematode dorato della patata”), mentre quelle di Globodera  pallida conservano a lungo un colore bianco


Il ciclo biologico si compie in 4-6 settimane ed anche in assenza di solanacee ospiti le cisti sopravvivono e quindi rimangono infettive per parecchi anni.



Compiono 1-2 generazioni annue e la temperatura ottimale di adattamento è compresa tra i 18 e i 22°C.



Le cisti di Globodera pallida e Globodera rostochiensis sono in grado di rimanere vitali nel terreno per 5-6 anni. 



Le cisti sono trasportate e diffuse per mezzo del terreno presente sui tuberi di patata o attraverso materiale di riproduzione (piante da vivaio, bulbi) coltivato in terreno infestato. Altro veicolo di diffusione sono i macchinari e le attrezzature che hanno lavorato in terreno infestato e non sono state adeguatamente pulite.


In Italia le due specie sono state segnalate nelle aree di maggiore coltivazione delle solanacee (Abruzzo, Campania, Sicilia, Puglia, Emilia Romagna), dove provocano notevoli riduzioni di produzione e difficoltà nella coltivazione di patate da seme.


Un’infestazione da nematodi a cisti si manifesta solitamente con sintomi aspecifici: in un campo infestato si osservano delle aree in cui le piante presentano sviluppo stentato, foglie piccole ed ingiallite che possono appassire nelle ore più calde della giornata, apparato radicale ridotto e  tuberi di piccole dimensioni.



Questa sintomatologia è l’effetto di gravi alterazioni interne dell’apparato radicale e di un anormale funzionamento delle cellule.



L’arma più efficace per combattere tale fitofago è la prevenzione, pertanto è opportuno eseguire l’analisi nematologica del terreno prima dell’impianto e utilizzare sementi esenti da residui terrosi e certificate secondo la normativa vigente.



Prima della semina, infatti, i tuberi-seme vanno lavati o spazzolati al fine di eliminare completamente i residui terrosi, potenziali portatori di cisti.



Per combattere adeguatamente i nematodi a cisti è indispensabile conoscere:



· la specie di nematode presente, patotipo o razza;



· la carica della popolazione del nematode presente nel terreno;



· la biologia, la dinamica e la gamma degli ospiti;



· la relazione tra carica nel terreno e la produzione delle piante ospiti.


2. Rischio fitosanitario e misure fitosanitarie


La coltura della patata è diffusa nel Lazio in particolar modo nella zona dell’Alto Viterbese, altamente vocata, che conta circa 1500 ha destinati a tale coltivazione. Pertanto risulterebbe particolarmente pericolosa in questa zona la diffusione dei nematodi cisticoli della patata. 



I nematodi cisticoli, Globodera rostochiensis e Globodera  pallida, sono fra i principali parassiti della patata nelle regioni temperate e fredde dove provocano gravi perdite produttive in funzione della carica presente nel terreno.


Questi temibili parassiti possono provocare perdite della produzione, fino all’80%.


In considerazione dell’impatto economico che comportano, sono classificati organismi nocivi di “quarantena”  (Decreto legislativo n.214/05, all.I, parte A, sez.II) e quindi soggetti a norme che mirano ad impedirne l’introduzione e la diffusione attraverso l’imposizione di misure di lotta obbligatoria.



Attualmente in Italia vige il D.M. 18/05/1971 “Dichiarazione di lotta obbligatoria contro il nematode dorato della patata” (recepimento della direttiva del Consiglio 69/465/CEE dell’8/12/1969), nel quale si vieta la coltivazione della patata nei terreni infestati dai nematodi cisticoli.


La direttiva del Consiglio 2007/33/CE dell’11 giugno 2007 relativa ai nematodi a cisti della patata, che abroga  con effetto dal 1° luglio 2010 la direttiva 69/465/CEE, definisce le misure per determinare la distribuzione dei nematodi cisticoli su un determinato territorio, prevenirne la diffusione e combatterli. 


Le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative verranno adottate e pubblicate dagli Stati membri entro il 30 giugno 2010 (applicazione a partire dal 1° luglio 2010).  



3. Finalità della convenzione



La direttiva del Consiglio 2007/33/CE dell’11 giugno 2007 prevede che gli Stati Membri dispongano esami ufficiali per determinare la presenza dei nematodi cisticoli della patata sulle parcelle in cui devono essere impiantati tuberi-seme di patata per la produzione di tuberi-seme (art.4) e su quelle utilizzate per la produzione di patate diverse da quelle destinate alla produzione di tuberi-seme (art.6).



Le indagini ufficiali comprendono il campionamento e le analisi di laboratorio, in conformità all’allegato II e all’allegato III sezione II della direttiva.



Il “programma di monitoraggio dei nematodi cisticoli della patata” mira ad individuare l’eventuale presenza e la consistenza delle popolazioni di nematodi cisticoli della patata sul territorio laziale, attraverso monitoraggi ed analisi specialistiche di laboratorio.



4. Attività previste



Il programma di monitoraggio, elaborato dal SFR con il supporto scientifico del CRA-ABP prevede:



· il prelievo di campioni, a cura del SFR, effettuato secondo le “procedure di campionamento e analisi” riportate negli allegati II e III (sezione II) della direttiva 2007/33/CE presso cooperative laziali ricadenti nell’alto viterbese (Grotte di Castro e S. Lorenzo Nuovo), zona da sempre vocata per la coltivazione di patate e in aziende private delle province di Rieti e Frosinone;



·  analisi di laboratorio sui campioni di terreno ed eventuali residui vegetali in esso presenti prelevati per la rilevazione di eventuale presenza di nematodi cisticoli e l’identificazione tramite analisi tassonomica della specie di tali nematodi, a cura del CRA-ABP;



· Invio puntuale del risultato delle analisi di laboratorio da parte del CRA-ABP al SFR.



5. Soggetti coinvolti e rispettive attività



Il programma di monitoraggio sarà attuato dai seguenti Enti:



Regione Lazio – Direzione Regionale Agricoltura – Area Servizi Tecnici e Scientifici - Servizio Fitosanitario del Lazio che svolgerà le seguenti attività:



a) organizzazione e coordinamento sul territorio regionale delle attività di monitoraggio; 


 b) prelievo dei campioni presso le cooperative e le aziende pataticole laziali;



 c) invio dei campioni al CRA-ABP.



C.R.A. - Centro di Ricerca per l’Agrobiologia e la Pedologia, con sede operativa in Cascine del Riccio (FI), Via Lanciola n. 12/A che svolgerà le seguenti attività:


a) consulenza scientifica a supporto delle attività di monitoraggio e fitosanitarie;



b) n. 17 analisi/anno dei campioni di terreno ed eventuali residui vegetali in esso presenti per l’individuazione della presenza di nematodi cisticoli della patata;


     c) analisi tassonomiche di laboratorio per l’identificazione degli eventuali esemplari di nematodi cisticoli reperiti e comunicazione dei risultati al SFR;


d) indicazione delle modalità da utilizzare per la spedizione dei campioni di terreno ed eventuali residui vegetali in esso presenti dai siti di prelievo al laboratorio CRA-ABP e pagamento delle spese di spedizione dei campioni.



6. Metodologie applicate



Nel programma di monitoraggio sulla presenza di nematodi cisticoli della patata le analisi di campioni di terreno ed eventuali residui vegetali in esso presenti prelevati al momento della raccolta riveste un’importanza elevata per determinare la presenza di questi temibili parassiti e per impedire che sullo stesso appezzamento infestato vengano ricoltivate patate.



Ai sensi della direttiva 2007/33/CE (allegato II - punto 2 e allegato III sezione II), la procedura di campionamento dovrà prevedere il campionamento di almeno 400 ml/ha di terreno ed eventuali residui vegetali in esso presenti, dopo il raccolto, rappresentativi almeno dello 0,5% della superficie totale utilizzata nel pertinente anno (2010).


Considerato che la maggiore superficie pataticola del Lazio stimata pari a circa 1500 ha si trova nell’Alto Viterbese, e che lo 0,5% della superficie da campionare imporrebbe il prelievo di appena 8 campioni, è stato previsto che in tale area saranno prelevati n. 15 campioni al fine di fornire un immagine più completa della realtà coltivata della zona, rappresentativi ciascuno di una superficie media per appezzamento di circa 5 ha. Inoltre saranno prelevati altri 2 campioni in aziende delle provincie di Frosinone e Rieti che contano in totale circa 200 ha di superficie coltivata a patate.


7. Analisi di laboratorio


Per le analisi di laboratorio si applicano i metodi per l’estrazione di nematodi a cisti della patata descritti nelle procedure fitosanitarie o nei protocolli diagnostici pertinenti per Globodera  pallida e Globodera rostochiensis : norme OEPP.


I risultati delle determinazioni sui nematodi devono essere comunicati al SFR almeno mensilmente; qualora sia rilevata la presenza dei nematodi cisticoli della patata (Globodera pallida e G. rostochiensis) la comunicazione deve essere immediata al fine di rispettare le procedure di notifca e di imposizione di misure fitosanitarie previste dalla vigente normativa europea in materia.


Calendario attività


Le attività di monitoraggio si svolgeranno in coincidenza con i periodi di raccolta delle patate, indicativamente durante nel periodo luglio-settembre. 


La convenzione avrà durata triennale.



8. Costi


Il costo complessivo annuo a carico della Regione Lazio per le attività effettuate dal CRA-ABP secondo le modalità indicate nel presente programma sarà di € 3.240,00 IVA inclusa e spese per la spedizione dei campioni comprese.
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